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LA MARCITA
THE MARCITA MEADOW

L’itinerario, in parte sterrato e per brevi tratti 
asfaltato, si snoda su strade carrabili, anche per-
corribili a piedi e in bicicletta nella campagna 
tra Robecco, Abbiategrasso e Ozzero in Provin-
cia di Milano, parallelamente al corso del fi ume 
Ticino. Sale e scende sui terrazzi fl uviali, si av-
vicina e si allontana dal Grande Fiume. Sfi ora 
le marcite e i prati iemali, segue il naturale per-
corso delle acque della pianura che digradano 
da nord-ovest a sud-est. Attraversa un paesag-
gio vario con alternanza di prati stabili, risaie, 
campi di mais, prati d’erba medica, soia, orzo e 
altri cereali vernini. Viene affi  ancato da fi lari di 
salici capitozzati (gabb), ontani e pioppi, da fol-
te siepi arbustive che nascondono teste ed aste 
di fontanili. È costellato dalle cascine, presidi 
rurali della pianura: custodi e gestori da secoli 
di questo patrimonio paesagg istico modellato 
dall’abbondanza di acque superfi ciali e sotter-
ranee. Si può percorrere in tutte le stagioni per 
apprezzare la diversità del paesagg io, ma la sua 
stagione migliore è l’inverno, quando le marci-
te tornano a verdegg iare sommerse dalle acque 
iemali e si stagliano sulla bianca coltre di brina 
o di neve.

Realizzato nell’ambito del progetto 

Paesagg i di marcita, dalla terra al latte (2017)

Realized inside the project:

Marcita landscapes, from land to milk (2017)

cofi nanziato da / cofi nanced by:

Coordinamento scientifi co, ricerca e testi / Scientifi c coordination, research and texts

Paola Branduini (Polimi DABC), Michele Bove e Giovanni Molina (Parco del Ti-

cino)

Progetto Grafi co e illustrazioni / Graphic Design and illustrations

Federico Meroni

Fotografi e / Photos

Marco Tessaro, Archivio Parco Ticino

UN ITINERARIO 
ALLA SCOPERTA 
DELLE MARCITE

LE ROGGE DELLA VALLE
alimentano i mulini, 
irrigano i campi di mais e di riso, 
bagnano i prati e le marcite

IL SISTEMA DI PAESAGGIO DELLA SCARPATA VALLIVA
Gli elementi del paesagg io e le loro relazioni funzionali, percettive, storiche e attuali

THE LANDSCAPE SYSTEM OF THE VALLEY CLIFF

MAIN CANALS PATHS
irrigate the mills, 
water the corn and rice fi elds, 
wet the meadows and the marcita’s meadows

AN ITINERARY 
TO THE DISCOVERY
OF MARCITA MEADOWS

Th e itinerary winds on partly unpaved and for 
short asphalted driveways, also practicable on 
foot and by bicycle: it leads through the coun-
tryside between Robecco, Abbiategrasso and 
Ozzero in Milan province, alongside the course 
of the River Ticino. It runs up and down the 
river terrace and it gets closer then further to 
the great River. Th is path touches on the mar-
cite meadows and winter grasslands, it follows 
the natural course of waters which moves from 
north-west to south-east. It crosses a changing 
landscape, characterised by permanent mead-
ows, rice, corn, alfa alfa grassland, soy, barley 
and other winter cereals. Rows of trimmed wil-
lows, alders and poplars are alongside it and 
thick bushes hide spring water areas. It is rich in 
farmhouses, custodians and managers for cen-
turies of this landscape heritage, modelled by 
plenty of surface and ground waters. It can be 
tread in all seasons to appreciate the changing 
landscape, but its best season is winter, when 
marcita meadows become green again aft er the 
water submersions and stands above the white 
blanket of frost or snow.

Sono decine le specie di uccelli censite nelle marcite, di cui al-
cune molto rare in Europa: in inverno si possono osservare Pa-
voncelle, Beccaccini, Allodole, Pispole, Frullini, Tottaville e Fa-
nelli. In marcita durante l’estate si raccolgono foragg i di pregio 
per  l’alimentazione dei bovini da latte, ricchi di erba mazzolina 
(Dactylis glomerata), loietti (Lolium ssp) e trifogli (Trifolium ssp). 
Inoltre, soprattutto nelle zone “di margine” o lungo le sponde 
dei fossetti, sono state ritrovate diverse piante molto rare tipi-
che di ambienti acquatici, autentici “relitti” in pianura padana, 
quali Sanguisorba offi  cinalis, Allium angulosum, Lotus uliginosum, 
Stellaria alsine, Caltha palustris. La marcita ospita anche insetti e 
anfi bi di interesse conservazionistico europeo, quali la farfalla 
Licena delle paludi o la Rana di Lataste.
  
Dozens of bird species are found in marcita meadows, some are 
very rare in Europe:  in winter you can see Lapwings, Snipes, 
Meadow Larks, Meadow Pipits, Jacksnipes, Woodlarks and 
Linnets. In summer, high-quality fodder is harvested in rotten 
dairy cattle, rich in mallard grass (Dactylis glomerata), ryegrass 
(Lolium ssp) and clovers (Trifolium ssp). Moreover, especially in 
the “marginal” areas or along the banks, very rare species typical 
of aquatic environments have been found, authentic “relicts” in 
the Po Valley, such as Sanguisorba offi  cinalis, Allium angulosum,
Lotus uliginosum, Stellaria alsine, Caltha palustris. Th e marcita 
also hosts insects and amphibians of European conservation 
interest, such as the butterfl y Large Copper or the Lataste frog.

Le prime marcite di cui si ha notizia risalgono al Medioevo: 
inventate dalle popolazioni contadine di quel tempo, messe a 
punto e divulgate dai monaci Cistercensi di Morimondo e delle 
abbazie del milanese, sono arrivate (così com’erano) numerose  
fi no agli anni 50. 

…Milano, come regina tra le sue ricchezze,
siede fra i prati che le fan corona e ci mostra quasi il vero tipo
dell’agricoltura del piano lombardo… 
Annuali universali di statistica 1844 – Relazione sull’agricoltura dell’alto e del basso milanese

Th e fi rst knowledge of marcita meadows belongs to Middle 
Ages: invented by local farmers, fi ne-tuned and spread by Cis-
tercian Monks of Morimondo and other Milan abbeys, they ar-
rived in large amount until the ‘50ies.

A seguito della ricerca della massima produzione agricola negli 
anni 60 e dell’avvento del mais come alimento principe degli 
allevamenti bovini da latte e carne, le marcite sono state rapi-
damente trasformate in seminativi con un’azione distruttiva de-
vastante. Rimangono solo poche centinaia di ettari, conservati 
grazie alla collaborazione tra agricoltori attenti e i Parchi del 
Ticino e Agricolo Sud Milano.

Due to maximum production needs in the 60s and to the in-
creasing of corn in dairy and meat cows nutrition, marcita 
meadows have been rapidly transformed in arable land with 
a very destructive eff ect. Only few hundred of hectares still 
remains, preserved thanks to the collaboration between some 
farmers and the Ticino and South Milan Agricultural Parks.

Alla fi ne dell’autunno, l’acqua viene immessa nella rete di canali 
della marcita, da lì tracima ininterrottamente sul prato per i 
mesi invernali e viene infi ne tolta solo a fi ne inverno: ogni gior-
no il camparo sorveglia il movimento dell’acqua, con il badile e 
il rampino. Grazie all’acqua che scorre uniforme e continua, il 
terreno non gela e l’erba cresce rigogliosa off rendo foragg io per 
il bestiame e alimento per la fauna selvatica, soprattutto uccelli. 

At the end of autumn, the water enters the channels of marci-
ta meadow; then continuously overfl ows on the meadow dur-
ing winter months; at the end of winter it stops. Every day the 
waterman guards the movement of water, with his shovel and 
grappling hook. Th e soil, thanks to the continuous water move-
ment, do not freeze and grass grows up luxuriant: it gives forage 
for the cattle and nutrition for wildlife, especially birds.

Durante l’inverno, grazie ad un continuo e preciso lavoro dell’a-
gricoltore con il suo badile, un sottile velo d’acqua scorre sul 
manto erboso di particolari prati preparati e sistemati ad arte, 
impedendo il formarsi del gelo: l’erba continua a crescere ed il 
prato non smette mai di vivere. Questa è la marcita!

During winter time, thanks to the continuous and precise work 
of the farmer with his shovel, a thin layer of water fl ows on a 
grass blanket, avoiding freezing. Th ese are special tailor-made 
meadows where the grass continues to grow up and the meadow 
never stop living. Th is is the marcita meadow!

LA SUA ORIGINE…
CONTADINI DELLA BASSA 
E MONACI CISTERCENSI

ITS ORIGIN… 
FARMERS OF THE IRRIGATED 
PLAIN AND CISTERCIAN MONKS

LA SCOMPARSA … IL RECUPERO
THE DISAPPEARANCE
… THE RECOVERY

LA SOMMERSIONE IEMALE
WINTER SUBMERTION

La fi tta rete di canali irrigui, adacquatori e coli (dacquatur e 
mena via) e la pratica della sommersione invernale (messa suta) 
ci spiegano la diff erenza tra la semplicità del prato stabile e l’al-
ta complessità della marcita. La manutenzione di canali, piccoli 
manufatti idraulici, ponticelli e tubi richiede un lungo e pazien-
te lavoro, in inverno e in estate: è il camparo che esegue gran 

IL LAVORO DEL CAMPARO
THE DROWNER WORK

LA BIODIVERSITÀ IN MARCITA 
BIODIVERSITY IN THE MARCITA

Fontanili
Punti di affi  oramento 
superfi ciale della falda 
acquifera sotterranea, 
facilitati da tini o tubi 
immersi nel terreno. Sono 
disseminati a valle della 
scarpata.
Water springs
Th ey are points where the 
groundwater layer outcrops, 
helped by tubes or vats in 
the ground. Th ey are sprayed 
downhill the cliff .  

Siepi
Fianchegg iano i campi 
coltivati, seguono l’andamento 
delle rogg e, sono riparo per 
mammiferi, uccelli e insetti.
Hedgerows
Th ey are along the fi elds, 
following the irrigation canals 
and they off er shelter for 
mammals, birds and insects.

Mulini
Costruiti lungo la rogg ia, 
isolati o in cascina, servivano 
per macinare i cereali, oppu-
re come frantoio o maglio. 
Pochi sono ancora in uso. 
Water mills
Th ey were built along the 
canals, isolated or in the 
farmstead and were used for 
grinding cereals or olives 
press or trip hammer. Only 
few are still in use.

Risaie
Divise in “camere”, sono 
contornate da piccoli argini. 
In primavera, allagate per 
la semina, rifl ettono la luce, 
in estate diventano verde 
smeraldo, in autunno alla 
raccolta sono gialle.
Rice fi elds
Th ey are divided into 
“rooms” surrounded by small 
banks. When fl ooded for 
the seeding, in spring, they 
refl ect the light; in summer 
they become emerald green, 
while for the harvest, in 
autumn, they become yellow.

Campi di mais  e prati stabili
Irrigati per scorrimento, sono 
la base dell’alimentazione dei 
bovini. In estate la diversa 
altezza di maturazione genera 
un’alternanza di visuali 
aperte e chiuse.
Corn fi elds and meadows
Th ey are the main meal 
for cows; they are fl ood-
irrigated. In summer, 
diff erent highs in growing 
create alternated open and 
closed views.

Cascine
Complessi rurali a corte 
chiusa o semiaperta, compo-
sti da numerosi edifi ci per la 
residenza, l’allevamento, lo 
stoccagg io, la trasformazione 
dei prodotti agricoli.
Farmsteads
Compound of rural 
buildings, grouped around 
closed or half-open 
courtyard, are used for 
residence, animal breeding, 
storage and agricultural 
products transformation.

Valle del Ticino
Ticino Valley

Fiume Ticino

Naviglio Grande

Bosco misto di latifoglie
È composto da robinie e 
querce nella parte alta, men-
tre al piede della scarpata 
prevalgono le specie igrofi le, 
quali salice e/o ontano.
Deciduous forest
It is composed by robinia 
and oaks in the upper part, 
while hygrophilous species, 
like willows and alder, pre-
vail at the base of the cliff .

Rogg e
Piccoli corsi d’acqua alimenta-
ti da fontanili e da canali 
artifi ciali, sono usati per 
irrigare i campi e muovere le 
ruote dei mulini.
Brooks
Small water courses feed 
by springs and artifi cial 
channels, are used for irrigate 
fi elds and mill wheels.

Terrazzo
Livello delle pianura
Terrace 
Plain level

Naviglio Grande (XII secolo) 
e Canale Villoresi (XIX secolo)
Da grandi prese idrauliche, 
prendono l'acqua del Ticino e 
la immettono nella rete irri-
gua di pianura, per bagnare i 
campi e alimentare i fontanili 
di valle.
Naviglio Grande (XII century) 
and Villoresi channel (XIX 
century)
From large hydraulic outlets, 
they take the water from the 
Ticino and feed it into the ir-
rigation network of the plains, 
to wet the fi elds and feed the 
valley springs.

Fiume Ticino
L’acqua, presa in prestito 
nella parte nord del suo 
corso, ritorna al Grande 
Fiume dopo aver donato 
vita e freschezza a tutta 
la pianura coltivata.
Ticino river
Th e water, borrowed in 
the northern part of its 
course, returns to the 
Great River aft er giving 
life and freshness to the 
whole cultivated plain.

Filari di salici e gelsi
I rami fl essibili dei sa-
lici erano impiegati per 
realizzare ceste, mentre i 
gelsi, “maritati” alla vite in 
coltura promiscua, fornivano 
l’alimentazione per il baco 
da seta .
Willows and mulberries 
alignments
Flexible branches of willows 
were employed to make 
baskets, while mulberry trees, 
“married” to the grapevine 
in a mixed crop, fed the 
silkworms.

Ortagg i e frutteti
Un tempo coltivati nei 
giardini delle cascine per uso 
familiare, ogg i sono coltivati 
a pieno campo e in serra per 
la vendita ai mercati locali.
Vegetables and orchards
Usually cultivated in a garden 
for self-consumption, today 
they are cultivated under 
greenhouses for the market.  

Scarpata valliva
Valley Cliff 

Marcite
Particolari prati stabili,
disegnati da una fi tta rete
di canaletti, che d'inverno 
vengono sommersi dalle acque 
sorgive. 
Marcite
Th ey are special stable 
meadows, drawn by a dense 
network of channels are 
submerged by spring waters 
in winter.

Th e dense network of irrigation channels, water carriers and 
drains, as well as the winter submersion are the diff erence be-
tween a simple permanent meadow and a high complex mar-
cita meadow. Th e maintenance of channels, small hydraulic 
artefacts, bridges and pipes need a patient work, both in winter 
and in summer: the drowner manually accomplishes this work 
with shovel, scythe and grappling hook.
Agricultural lawnmowers have to be of small or medium size.

Marcita a Zig Zag Marcita maschio/femmina Marcita a ripiglio

Ridisegno delle principali tipologie di marcite
tratto da: Berra D. Dei Prati del Basso Milanese, detti a marcite, Milano, 1822.

Dalla marcita si possono ottenere 4-5 tagli di fi eno in estate 
e almeno 2 tagli di erba in autunno o primavera. Per decenni 

ERBA DI MARCITA E LATT E
MARCITA HAY AND MILK

PAESAGGI DI MARCITA 

LA VIA 
DEI PRATI 
IEMALI

 MARCITA LANDSCAPES

THE WAY 
OF WINTER 
MEADOWS

l’obiettivo della massima produzione di latte degli allevamenti 
intensivi ha messo al bando l’erba di marcita a favore del mais. 
Anche il consumatore, preferendo burro e formagg i dall’aspetto 
candido e bianchissimo, ha contribuito a colpevolizzare l’erba 
di marcita perché causa un legg ero ingiallimento del latte. Ogg i 
è stato dimostrato che il latte giallo di marcita, il burro e i for-
magg i da esso derivati, sono ricchi di proprietà utili alla salute 
dell’uomo, proprio come il ricercatissimo burro giallo dei pa-
scoli di alta montagna.

From marcita 4-5 hay cuts in summer and at least 2 cuts in 
autumn or spring can be mown. Intensive livestocks banished 
marcita forage in favour of corn. Th e consumer who prefers 
pure white butter and cheese contributes to blame marcita for-
age, because it tinges milk with a light yellow. Current scientif-
ic studies demonstrate that yellow milk and butter and cheese 
from marcita meadows are healthy for man, as the cherished 
yellow butter from high mountain pastures.

parte di questo lavoro, manualmente, con il badile, la falce e il 
rampino.  Le macchine agricole utilizzabili per gli sfalci devono 
essere di dimensioni medie o piccole.

Th e landscape elements and their functional, sensorial, past and present, relationships

Rogg ia BacileRogg ia Rile Rogg ia Verga/Pratomagg iore Rogg ia Gambarera

Roggia Roma

Molino Comune

C.na Roma
XV sec.

Molino Comune
XIV sec.
2 ruote verticali 
1 orizzontale - attivo

Campi di mais e prati
Corn fields and meadows

Molino Comune
XIV century
2 vertical wheels
horizontal wheel - active

Origine da 
molteplici teste 
fontanili

Head originated 
by many fountains

Molino Delle Monache
XIV sec. 3 ruote 3 wheels

Risaie
Rice Paddings

Molino Maglio
XIV sec.

Rile

Marcita a Zig Zag
Zig Zag marcita

C.na Grande
XVII sec.

C.na Scaccabarozzi - XVIII sec.

C.na Pietrasanta - XV sec.

Origine da roggia  Remarcio
Head originated by roggia 
Remarcio

Marcita a sguasso
Flat marcita

Pioppeto
Poplars plantation

Marcita 
Maschio/Femmina
Female/Male
Marcita Meadow

Molino Albani
XV sec.

Cascina Cambiaga
XVI sec.

Bosco misto
Mixed Woods

Rogg
ia 

Verg
a

Fontanile Prato Maggiore
Prato Maggiore Spring

3 way gate in a stone 
monobloc

Roggia Prato Maggiore

C.na Prato Maggiore
XV-XVI sec.

C.na Fraschina
XVI sec.

Ponte canale 
con chiusa a 3 porte
3  door-dock canal bridge 

Chiusa monoblocco a 3 vie

Molino Trinchera
XV sec

1 mola per frumento
1 per mistura

1 torchio a olio 
1 grindstone for wheat,

1 for mixed cereals,
1 for oil

Cascina Prato  Grasso
 (1481)

Cavo Citterio

Incastro a 3 vie
3 way water intersection

T
rinchera

Marcita composita
Mixed marcita

C.na Trinchera XVI sec.


